
AFASIA 
Il termine afasia sta ad indicare un disturbo acquisito del linguaggio conseguente ad una lesione delle 
strutture cerebrali implicate nell’elaborazione dei diversi aspetti delle capacità linguistiche.  
 
 
Che cosa accade 
 Difficoltà linguistiche in produzione (assenza di linguaggio o linguaggio fluente non 

intelligibile) e comprensione; 
 Possibili difficoltà di letto-scrittura; 
 Presenza di notevoli oscillazioni giornaliere rispetto le competenze linguistiche; 
 Facile affaticabilità; 
 Propensione alla depressione, frustrazione ed all’isolamento. 

 
La presa in carico da parte del logopedista mira al: 
 miglioramento dell’intelligibilità dell’eloquio (rendere comprensibile ciò che la persona dice); 
 individuazione di strategie atte a rendere più facile la comunicazione; 
 promozione della comunicazione verbale e non verbale; 
 educazione della motricità oro-bucco-facciale (prassie); 
 potenziamento dei processi di letto-scrittura; 
 miglioramento del livello di comprensione orale e scritto; 
 potenziamento del vocabolario; 
 incremento di consapevolezza rispetto la propria riuscita comunicativa. 

 
Inoltre l’intervento logopedico riveste un ruolo fondamentale per: 
 incrementare la spinta motivazionale e ristabilire il piacere nel comunicare; 
 supportare i caregiver di riferimento nella creazione di un ambiente domestico facilitante la 

comunicazione (counselling famigliare). 
 
 
che cosa fare? 

L’intervento di un logopedista, anche in fase cronica a distanza dall’evento patologico causa 
dell’afasia, può risultare efficace ai fini del potenziamento delle risorse residue e del mantenimento 
delle capacità conservate. 
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